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o M, attenzione! 

• Non Ira lascia te mai, in ogni trasmissione, di specificare il Vostro nominativo completo di prefisso. 

• Nei vostri esperimenti mantenetevi nei limiti delle gamme concess~ ed usate sempre linguaggio chiaro. 

• Rispeltate limiti delle soltogamme. 

• Disciplina, serietà, cortesia in ogni vostro collegamento! 
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Il "CLEMENS MATCH" 
Alimentazione bilanciata (on (avo coassiale a cura di 1 AHR 

(Da aST, febbr. 1951, J. F. Clemens, w9ERN) 

La vecchia rotary beam per i lO 

mt., costruita da w9ERN, alimentata 

con twin-Jead di 300 Ohm e T-match, 

venne smontata a causa dell' insoddì­

sfacente l'endimento del sistema di a­

limentazione, che comportava un alto 

rapporto di onde staziollarie e consi­

derevole sbilancio delle correnti della 

linea di alimentazione. Un progetto 

sperimentale venne intrapreso per esco­

gitare un metodo di alimentare la 

beam 3 elementi con cavo coassiale, 

per servirsi di materiale inattaccabile 

dagli agenti atmosferici: il cavo coas­
siale era l'ideale. Fu usato il tipo 

RG8/U, di 50 Ohm di impedenza. Det­
to cavo è ancora reperibile in ItaJia, 

ed è comunque sostituibile col cavo 

analogo di produzione nazionale. 

Il lavoro sperimentale sull' antenna 

fu effettuato su una versione scalata 

a 300 MHz~ alimentato · col RG58/U di 
più piccole dimensioni. Da questi espe­

rimenti scatul'Ì un sistema di alimen­

tazione che diede affidamento e che 

venne poi applicato al cavo RG8/U in 

una beam per i lO metri.: terminata 

l'antenna, fu installata e sperimentata 

per un periodo di otto mesi; i l'isul­

tati ottenuti in questo periodo confer­

mano quelli ottenuti con la versione 

sperimentale p~T i 300 MHz. 

In fig. l è mostrato il metodo che fu 

escogitato per i I sistema di alimenta­

zione. T_utte le dimensioni di fig. l si 
riferiscono alla heam 3 elementi rrplum_ 

ber's delight", e sono inversamente 

proporzionali alla. frequenza. CosÌ, per 
usare il sistema su metà frequenza 

tutte le dimensioni diverranno doppie. 

Teodcalllte, s'intende, per essere esat­

tamente simile aH' originale, anche il 
diametro deg1i elementi dovrebbe ve­

nire scalato alla nuova frequenza; ma 

pl'aticamente soltanto la lunghezza de- · 

gli elementi e le dimensioni longitnd i­

nali devono essere scalate. La d iffe­

renza che ne deriva è del l'esto del 

tutto trascurabile ~ 

Un vantaggio di questo sistema di 
alimentazione cOllsiste nella semplici­

tà di insta)]azione. L'intero sistema 

può venir preparato al suolo, arroto­

lato, trasportato in cima al tetto e fis­

sato all' antenna: ciò perchè il sistema 

match stesso è costi tui to di cavo coas­

siale, senza alcun I.llho o ponti celIo 

supplementare. La semplicità del siste­

ma è evidente dal disegno: bastel'à 

quindi un cenno per quello che ri­
guarda la costruzione meccanica. 

La ca1'atteristica originale del Cle­

mens match consiste nel centro c,on~ 

duttore del cavo coassiale che non è 
connesso direttamente all' antenna. Al­

t1'O vantaggio è quello di non essere 

necessario dividere l'elemento pilota; 
quindi la costruzione del rr plumher's 

delight" è oltremodo pratica. 

In generale la teoria e lo sviluppo 

del sistema può esse1'e spiegato così: 

l' ,impedenza fra due punti simmeh'ica­
mente c,ollocati sale da zero (allorchè 

i punti sono adiacenti) ad un val?re 

altissimo quando i . punti sono agli " e. 

stremi dell' antenna. Da una adeguata 

localizzazione di tali due punti si può 

ottenere una impedenza la cui compo­

nente resisti va è uguale alla impedt'n­

za caratteristica della linea di alimen· 



tazione. L'equivalente impedenza fra 
i due punti può essere rappresentata 
come una resistenza a reatlanza in serie 

o in paraIJelo: questi due punti ver­
ranno scelti in modo che _ Ja resistenza 

consistente di equivalenti serie di im­
pedenza sia la impedenza caratteristica 

del cavo che si intende usare: (Nel 

caso specifièo, con il cavo tipo RG8/U) 
di 50 Ohm, questi due punti furono 

ottenuti sperimentalmente e sono a 20 
pollici (cm. 50,8) da ogni Ialo dal cen­
tro dell' antenna. I due traLti di cavo 
di 20" possono scorrere lungo l'ele­

mento pilota fino ai punti di eccita­
zione, volendo e~si in effetti solamen­
te alimentare il diametro dell' elemen­

to stesso; i n caso di llecessi tà di ca­
rattere meccanico, ]a schel'matura del 

~. r 

La seconda sezione di cavo coassiale 

è stata cortocircuitata al fine di for­
mare · un equivalente valore di reat­

tanza capacitiva. Nell' anlenna di fig. l 
detto valore è ottenuto con sezione 

di cavo di 72" (mt. 1,83) di_ lunghez­

za, La $chermatul'a della sezione coas· 
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cavo può anche venire attaccata al cen­
tro dell' antenna, con trascurabile ef­

fetto, poichè la tensione in detto pun­

to è pressochè nulla. La schermatura 
del cavo va saldamente fissata ad uno 
dei punti di eccitazione: attraverso 

questa connessione ]a corrente vi giun­

ge da uno dei conduttori della linea 
di alimentazione. Il conduttore centra­
le del cavo coassiale si estenderà, 

senza protezione di calza" a forma cur­
va di f~ U '" passando dietro e più 
lontano possibile dal centro dell' an­

tenna e dagli altri punti dell' elem6n-
to pilota. , 

Il conduttore centrale verrà unito 
nel puuto •• d" (fig. l) al conduttore 
schermante, il quale sarà poi, all' altra 
estremità, fissato al secondo punto di 
eccitazione. 

a - 20" (cm. 50.8) 
a' - 20" 
b - elemento pilota - 194" (mt. 4,927) di 

luugh., l" (cm. 2,54) di diametro. 
c - cavo lungo 72" (mt. 1,83), cortocir­

cuitalo al terminale per reattanza 
capacitiva. 

d - cenLro del conduttore saldato aUo 
schermo e tappato a protezione de­
gli agenti atmosferici, 

e - 8ald~atura di fissaggio della scherma­
tura del cavo dell'elemento pilota, 
tappato con gomma o siliconi per 
protezione dagli agenti atmosferici. 

f - tratto di cavo RG8/U di 42" (mt.1,0668): 
l'isolamento in polyethylene è la­
sciato intorno al conduttore centra 
le, a protezione degli agenti atmo­
sferici. 

g - cavo RG8/U, di qualsiasi lunghezza, 
connel!SO al Rx o al Tx; scende lega­
to al palo di sostegno dell'antenna. 

Dimensioni per 29 MHz: lungh. 184" 
(mt. 4,673): spaziat. 0,1 li. (41· - mt. 1,04) 
Riflettore: lungh.; 204" (mt. 5,18) 
spaziat.: 0,15 li. (62" - mt. 1.675). 

siale può anche essere elettricamente 

fissata all' antenna, palo, etc.: è essen­
ziale che la schermatura sia ben fis­
sala al secondo pnu to di eccitazione. 

Durante il lavoro sperimentale sull' an­
tenna, un modello fu colIaudélto con 

l'uso di semplice treccia coassiale in 
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contatto con l'asta di sostegno e l'an­

tenna: isolando poi la treccia dapper­

tutto, eccetto logicamente alle connes­

sioni di eccitazione, l'adattamento ri­

mase perfettamente identico. L' i IIstal­

lazione finale è stata fatta con RG8/U, 

che è rivestito di vinyl. II rivestimento 

fu tolto solamente nei punti di fissag­

gio delJa schermatura all' elemento pi­

lota. I 42" di cavo ~~ f" (fig. l) ven­

nero privati del rivestimento in vinyl 

e della schermatura; venne tuttavia 

lasciato l'isolamento in polyethylene 

attorno al conduttore centt'ale, a difesa 

dagli agenti atmosferici; i punti di 

saldatura vennero chiusi con nastro 

per prevenire l'entrata di acqua solto 

il vinyl: dopo otto mesi, un inverno 

incluso, il sistema di alimentazione 

era ancora in perfette condizioni, 

La lunghezza di 42" del conduttore 

centrale si incul'va di circa 3" (COl. 7,62) 

sotto l'elemento antenna, e in distanza 

appare alla vista quasi un T-lllatch. 

Enti'ambe le linee (alimentazione e se­

zione cortocircuitata) furollo in larga 

spirale a un paio di giri avvolte in­

torno all' antenna e relativo sostegno, 

che così venne 'a fare da elemento 

meccanico di sostegno, 

Misurazioni (li onrle staz ionarie snlla 

linea di alimentazione dimostrarono nn 

perfetto adattamento l/l a 29 MHz, 

salendo apP"osAimativamente a 1,5/1 a 

28 MHz e 30 l\'1Hz, 
L'esperimento continuò per deter­

minare }' equilibrio delle conellti della 

linea di alimentazione. Il suddetto e­

quilibrio è lIecessario per raggiullgere 

il massimo rapporto ' segnale/disturbo. 

poiehè è la beam, e Ilon la linea di 

alilll en taziow-\ che carla o inadia. Una 

prova per cOlltrollare 1'eqllililn'io sia 

nell' allinealllento fra la llireziolle della 

massima '-Hdiazione e gli elementi del-

l' antenlla: la massillla radiazione av­

viene, in UHa autenna equilibrata, per­

pendicolarmente all' elemento antenna. 

Ciò si provò con un misuratore di 

campo e un loeale ricevitore munito 

di S' meter: i potenziali alle due estre­

mità dell' antenna furono trovati iden­

tici. 

Parecchi rimarchevoli esempi dei be­

nefici di una alimentazione equilibrata 

furono osservati, Per esempio: quando 

una macchina da cueire ' con appliea­

zione elettrica venne messa in funzio­

ne nelJa casa sotto la stanza operativa, 

fu notato che un segnale S9 di per­

fetta intelligibilità fu soltanto legger-

Servizio Consulenza 
A ~~el'tiamo gli interessati ai 

qua'li ancora non fosse stato ri­
sposto, che riceveranno la loro 

consulenza o direttamente o nel 

prossillw nllmero di QTC. Per 

gli invii diretti si dà la prece­
denza, a coloro che rimettono il 

francobollo per la risposta. 

mente influenzato dal rumore, meli tre 

invece disconnettelldo dal l'icevitore la 

schel'matnra del ( ~a vo (lasciando cioè 

connesso so]o il conduttore centrale) 

il segnale scomparve sotto i] rumore, 

mentre il segnale-rumore della mac­

china ' da cucire si alzava da S4 a S9-~ . 

l,a caratteristica direttiva della bf'all1 

(':ra pI'onuneiata tanto neJla ricezione 

che nella trasmissione: è questo un 

altro indizio di alimelltazione equili­

brata. 

Lo stesso sistema di adattamento po­

trehbe essere applicato ad altri tipi di 

antennp, come una ])(':am a 4 elemellti 

o 1111 sillgulo elemellto di semplice 

mezza onda: è possihile che il ca"., 



di 50 Ohlll possa essere adattato anche 

R UII Jj polo di mezza onda, avente al 

centro una iml'eJell:la di 73 Ohm, pel"­

chè l'antenna IlOII è divisa in due 

parti, ma permetLe ti i smistare la resi­

stenza componente che può produrre 
a 50 Ohlll equivalenti sene resi~live 

per adeguata selezione dei punti di 

eccitazione. 
Mancanza di tempo ha impedito il 

lavoro di applicazione del sistema ad 

altre alltellne. Si à tuttavia ragione di 

ritenere che ]e stesse dimensioni pos­

sano essere usate per una beam 4 ele­

menti a spaziatura larga o stretta con 

trascurabilissimo disadattamento: ciò 

perchè, quantunque la impedenza al 

centro · dell' elemento pilota vad ap­

prezzabilmente col cambiare del nu­

mero e della spaziatura degli elementi 

parassiti, 1'impedenza fra gli estremi 

dell' antenna varia in opposta direzio­

ne. Vi deve perciò essere una zona 

nell' antenna, nella quale l'impedenza 

varia soltanto leggermente od effetti­

vamente rimane costante, e i due punti 

di eccitazione possono essere in que­

sta zona. 

Ognuno dovrebbe determinare eSat­

tamente i precisi punti di eccitazione 

per ogni tipo di beam: u~a descrizione 

del procedimento di prova potrà quin­
di essere di qualche aiuto. 

Un micromatch è usato per deter­

minare il rapporto di onde stazionarie 

sulla linea di alimentazione. Invece del 

cortocircuito al cavo, può venire tem­

poraneamente usato un piccolo con­

densatore variabile in serie al cavo rr C " 

(fig. l), come si dirà più sotto. Si sceglie­

ranno 2 punti arbitrad di alimentazio-
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ne, ad uno dei quali · si attaccherà la 

schermatura del cavo, mentre all'altro 

si fisserà un estremo del condensatore 

variabile. L'altro estremo del variabile 

verrà fissato al terminale del condut­

tore interno del cavo. Si metterà in 

funzione l'apparecchio, ed il conden­

satore verrà accordato per un minimo 

di rapporto di onde stazionarie. Se 

questo valore minimo non è l/l, i 

punti di alimentazione dOVI"ann~ essere · 

spostati e la prova ripetuta, fino alla 

perfetta localizzazione (che si fa rapi· 

damente) dei punti di eccitazione. 

La capacità del condensatore cosÌ 

accordato dovrebbe poi essere misu­

rata: si taglierà indi il cavo coassiale 

cortocircuitato per una lunghezza aven­

te lo stesso valore di l'eattanza capa­

citiva e lo si sostituirà al condensatore. 

La necessaria J Ilnghezza deJJa sezione 

chiusa . di cavo è determinata, una 

voha che si conosca la l"eattanza ca­

pacitiva, da 

x 
Xc == Zk tang 8 == 

Zo 

risolvendo per 8. L'angolo elettrico 8 
vuole seml'J"e essere fra 90° e ] 80° e 

può essere convel"tito in pollici di 

di cavo con ]a formu]a: 

D== 
32,8 Vp 

f 
8, 

dove D == lunghezza In pollici, 

espresso in gradi, f espresso in 

MHz, V velocità di propagazione 

(per RG8/U == 0,66). 

I benefici del cavo coassiale saranno 

grandemente apprezzati da chi ha ten­

tato di usare Twin-Lead sotto avverse 

condizioni atmosferiche. 

Nel prossimo QTC: IL FOLDED DIPOLE 



Note sulla modulazione di catodo 
di i 1 TY 

Molte riviste hanno riportato circui­

ti di TX aventi lo stadio finale modu­

lato di catodo: si è trattato in genere 

di circuiti impieganti · tetrodi o pento­

di. Ma conviene osservare che median­

te l'adozione di h"iodi ili modulaziolle 

di catodo si realizza una qualche eco­

nomia; con l'adozione di tetrodi o pen­

todi tale economia in buona parte va 

a farsi benedire; ciò ovviamente si de­

duce pensando al materiale in più oc­

correli te come resi~tellza o parti lori su­

gli schermi, by pa88 e richiesta di 

maggior corrente dell' alimentatore, ri­

chiesta di corrente assorbita appunto 

dagli schermi. In molti articoli delle 

sullodate riviste si sono dati i princi 

pi teorici generali di progetto, usando 

forlllule che, mi si consenta il dnbbio, 

vengono saltate a piè pari da una buo­

na parte degli OM, cui le formule fan­

no venire l'itterizia" 

Noi parleremo invece di un sistema 

di realizzione di stadi modulati di ca­

todo che usano triodi, e senza impela­

garci in disquisizioni teoriche e fonuu­

le astruse (aic I). Il sistema di cui par­

liamo rende ottimamente ma è logico 

che il rendimento di ogni circuito è 

anche .sopratutto affidato a chi si ac­

cinge a realizzarlo. 

Innanzi tulto diremo che i migliod 

triodi pelo la modulazione di catodo 

sono quelli che hanno un fattore di 

amplificazione com preso lTa 12 e 33, 

mentre la tellsione di placca, onde ot­

tenere la massima efficien,za del tubo, 

deve aggirarsi sulla tensione massima 

indicata dal fabbricante per il servizio 

in telegrafia. Si consideri però che non 

è necessario supera."e i 2000 volt per 

input fino a 500 watt e i 3000 volt 

pel' input fino a lOOOwatl. 

Consideriamo il circuito di fig. 1. 
Il cowlensatore variabile di griglia 

può essere del tipo da · ricezione per 

piccole e medie potf>nze, ma andando 

oltre i 700 W deve avere maggiore 

spaziatura tra le IUllIille. Il condensa­

tore a due sezioni nel circuito di plac­

ca, deve essere spaziato per almeno 

due volte la leuFlione di l"acca appli-

cata. La polarizzazione . può essere ot­

tenuta in uno dei modi comunemente 

noti e di valore vicino a tre volte l'in­

terdizione, ma non si .l"accomaoderà 

mal abbastanza di usai-e una batteria 

per una parte della tensione e otte­

nere il resto a mezzo di una resisten­

za, in l~odo da assicurare che, allche 

in mancanza di eccitazione, la corren­

te di placca non raggiunga valori tàli 

da mandare la val voJa nella cassetta 

delle valvole bruciate. 

Come determinare l' input? Si pro­

cederà nel modo seguente: si rileverà, 

dai dati forniti dal fabbrjcant~ per nna 

deterUlinata valvola la ma1!sima dissi­

pazione di placca ammessa e si molti­

plidlerà tale valore per 2,2: nel easo 

di due valvole, natUl"almellte, il massi­

mo inplIl sa."à pressochè il doppio di 

quello per una valvola. Troveremo il 
valore della eorrente di placc~ dividen­

do l'influt così ollelluto per la teJlsio­

ue di placca. 



Velliamo ora all' eccitazione da for­

ni,re allo stadio. E' inutile dire anche 

qui che il pilota a R.F. deve eeseJ'e 
alimentato con una tensione perfetta­

mente filtrata. Dunque la potenza di 

eccitazione per Jo stadio finale modu­
lato di catodo dovrà essere circa il 5% 
della potenza illput di placca: questo 
si riferisca a val vole che abbiamo buo­

ne transonduttanza. Si potrebbe, è ve­

ro, usare una potenza inferiore al 5°/
ù 

ma non conviene farlo, se ci si vuole 

tenere in limiti di buona sicurezza. 

Potenza B.F. del modulatore: la po­

tenza del modulatore deve essere tale 

da fornire allo stadio modulato di ca­

todo 1'11,6 % della potenza input di 

placca. Il primario del trasformatore 

di modulazione avrà ovviamente l'im­

pedenza d i carico delle valvole che ver­

l'anno usate, mentre il secondario ver­

rà fatto a varie prese, che l·isulterall­

no a bassa impedenza, essendo bassa 

l'impedenza dello stadio modulato: po­
trà venir costruito un trasformatore con 

prese secondarie da 200 a 2000 ohm, in 

quanto si terrà conto che l'impeden­

za di catodo sarà uguale a un decimo 

circa deIr impedenza pl'opria di placca. 

Comunque l'impedenza di catodo non 

è strettamente critica e possono es­

sere ammesse anche · grandi variazio­

ni, ricordando che quanto più ci si 

allontanerà dal punto reale di impe­

denza, tanto più occorrerà maggiorare 

Ja potenza d'uscita del ~odulatore. 

Nel circuito d i fig. l vediamo che 
sul secondario del trasfol'mato~'e di mo­
dula'zione vi sono tre distinte prese: 

l'impedenza di catodo è AC e chia­

meremo presa di griglia il punto B, 

Ora, qual' è il miglior pUlito di aL­
tacco per la presa B? 

Possiamo, cou valvole avellti un fat­

tore di Hmplificazione compreso tra Il 
e 15 applicare la stessa tellsione oscit. 
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lante sia alla placca che alla griglia. 

In tal caso allora la presa B di pola­

rizzazione può essere collegata allo stes­

so punto di C. e aVl'emo che AB==AC 

in quanto ad impedenza. Quando il 
fattore di amplificazione delle valvole 

è alto conviene di più applicare sia al 

circuito di grigHa che al circuito di 

,placca una piccola oscillazione a R.F.: 

si ottiene questo facendo la presa B in 

un punto a monte della massa. 

Quando il !l. delle valvole è tra 16 
e 24 l'impedenza tra A e B deve es­

sere approssimativamente 1/6 di quella 
di AC, Sia ben chiaro che non si trat­

ta di 1/6 delle spire, in quanto è no­
to che l'impedenza vada in propor­

zione al quadrato del numero delle 

spire, ma vuoI dire che se l'impeden­

za tra A e C è di 1000 ohm, quella 

tra A e B sarà di 600 ohm. Quando 

il !l. delle valvole è tra 25 e 33 l'impe­

denza tra i punti A e B sarà di 0.41 
di AC. Tlltte le impedenze, per evi-

, tal' e pasticci e confusioni, devono sem­

pre essere considerate da un punto co­

mune. 

Concludiamo la chiaccherata con un 

esempio: 

abbiamo un push pull di 1623 che 

debbano lavorare a 1000 volto 

Il fattore di amplificazione di tali 

val voi e è 20, quindi la tensione di po­

larizzazioue sarà di 1000: 20 == 50x3 
== 150 volto 

La potenza input di placca sarà, 
poichè la massima dissipazione per val­
vola è di 30 w, eguale a 30x2 = 60x2,2 ' 
== 131 Watt. 

La corrente di placca sarà allora 
132: 1000 == 0,132 A; ]a potenza del 
pilota a R.F. deve essere il 5°/ o di 
132 W e sarà quindi 6,6 Watt, meno 
tre la potenza BF richiesta dovendo · 
corrispondere a Il,6 % dell' input di 
placca, sarà di 15,3 watt e avremo co­
me impedenza di catodo, essendo' 7500 
ohm 1'impedenza di placca, 750 oluu. 
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NOTE DI 

FO N E == 7 MHz 

6-2-51 12,4,0 i 1 BYX 5 8 
12A5 COH 4 7 
] 5,20 CNY 5 9 
15,30 BYB 4, 8 

8-2-51 14,40 AOW 4 8 
14,45 CEF 4 7 

9-2-51 15,20 AGT 4 8 

12-2-51 12,45 CLZ 3 7 
12,50 KBV 5 8 
13,40 TF 5 9 

14-2-51 16,35 CDC 4 8 

20-2-51 16,10 COR 5 8 

23-2-51 15,30 SGO 4 8 

3-3-51 15,30 RLH 5 920db 

9-3-51 16,00 BRT 5 8 

CW , 7 MHz 

2-2-51 16,25 i 1 BRT 5 
16,30 ARK 4 

5-2-51 15,45 CKQ 5 

10-2-51 14,50 CJK 5 

12-2-51 12,40 ,HG 5 

13-2-51 10,10 YBX 5 

20-2-51 16,15 BUA 5 

5-3-51 14,55 ADA 5 

AS C O L~ rr' O 

b 

Data, ora (italiana), gamma, tipo di 
emissiolle, l"a pporto RST, quaJità e pro­
fOlldità di modulaziolle, larghezza di 
ban(la, eventuali anllotazioni. Ricezione 
iII coudiziOlli Ilorlllaii di propagazione, 
iII assenza di QHM - QTH: Ravenna. ' 

% Banda KHz 

75 9 forte ronzio di fondo 
caui va 

" 
preampl. di ronzio 

b 90 12 R. A. C. 
mediocre 

pessima 25 R. A. C. Q.S.X. 
b 85 8 R.A.C. 

b 80 9 R.A.C. 

b 50 20 
b 70 lO forte R. A. C. 
b 85 25 ronzio 

b 60 8 
" 

R. A.C. 

b 85 9 R.A.C. 

b 45 lO forLe R. A. C. 

b 100 20 

b 75 R.A.C. 

8 7 R.A.C. 

7 8 

8 9 

8 9 

9 9 

8 9 

8 8 

8 9 



Il Ricevitore SkyriderSI 24 Hollicraflers 
a curà di i ' 1 AOP 

L' H allicrafters presenta il suo mo­

dello SX24 come uno dei migliori mo­

de JJ i n el campo dei ricevitori , profes­

sionali 
Se messo a pUlito cOÌl cura, questo , 

ricevitor e vi farà apprezzare le sue ec­

cell ent i caratteristiche. 

ANTENNA 

Lo Sky rider ha un cil·cuito d'entra­

ta adatto per essel·e usato con anten­

na a dipolo o Marconi (ad L rovescia­

to). L' i mpedenza d'entrata è di eirca 

400 o hms. Ulla' antenna molto indica­

ta è quella ad L l·ovescialo: questa 

a li tenna deve essere l ullga ,complessi­

vamente ~irca 75 piedi (22,6 mt.), eom­

preso j ) collegamento al ricevitore: si 

otte rrà cosÌ un soddisfacente rendi-

me llto. 
Con l' a ntellna ti i ti l'o ad L rovescia­

to A2 deve r imélllerecoiinesso a G per 

1111 mi glio r fun zio namento. La connes­

sione di l ena n o n è Jlecessaria usual­

mente, ma può essel~e utile per l'idur­

r e i d ist u rb i. U il t ubo d'acqua f,;edda 

0 l'p m·e un tubo ] u ngo ~ piedi immer­

so n el s uolo aqui tr inoso possono esse­

r e buon e prese d i t erra. Il collegamen­

t o al tubo de l gas non è raccomanda­

to. Se s i u sa u n' a ntenna a dipolo, è 

co ns igl iabile u sare una li nea di alimell~ 

tazione avente un' im pedenza del valo- ' 

re di 400 ohms ottenendo cosÌ un mi­

glior tr~sferinien to d i energia. Le an­

tenne a dipolo di tipo com merciale 

sono prov'viste di un t rasform a tore di 

accoppiamento per adattare la linea 

di trasmissione' al ricevitore. Q uesto 

trasformatore va collegato ai t ermina­

li A l e A2.:l}n' anlenna a dipo lo per 

una p articolare frequenza può essere 

calcolata con la seguente fOl'mula: 

463 
Lunghezza (in piedi) == frequenza in Mhz 

Es: un' antenna in mezza onda per 

20 metri o 14 Mhz. dovrà essere 

33,1 piedi in totale. 

~llesta antenna è divisa in centro 

da Illl iso)~ltore ed ha la linea di tra· 

smissione counessa in questo punto aÌ 

due 'risultalÙi qual·ti d'onda. Questa 

antenna è molto adatta, in una dire­

zione ' perp'end icola re alla sua l unghez­

za, solamente in una ristreLla gamma 

di frequenze per la quale è stata cal­

co lata. Essa no n è adatta al funzio na­

niento sulle armoniche. Quando si usa­

no altri ti l'i di antenne a dipolo la li­
nea di trasmissione deve essere colle­

gata a i morseui Al e A2. Il fi lo che 

connette A2 a massa o a G può esse­

re spostato a sinistra se il rendimento 

del ricevitore aumenta. 

GAMME D'ONDA 

Lo Skyrider copre le frequenze da 

540 Kc. a 43,5 Mc. in 4 bande. 

Le bande sono le seguenti: 

l 540 Kc. a 1730 Kc. 

2 1,7 Mc. a .. S,l Mc. 

3 5 Mc. a 15,7 Mc.' 
. , 

4 15,2 Mc. a 43,5 Mc. 

La scala di ,sintonia che 'appare dietro 

il largo schenllo è accuratamente ta1'ata 

i chilocicli sulla ha11da l e in megaci­

gli nelle rimanellti quattro bande. 

L' accurata messa a punto della sca­

la di sintonia si otterrà 8010 se il con­

densatore BAND , SPREAD è porta to 

alla minima càpacità, o nella posizio­

ne indicata aà"O" BlIl quadrante del 

BAND SPHEAD il quale è stato avvi-
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GAMMA COMPENSA TORE PADDING GAMMA COMPENSATORE PADDING 

1400 Kc. 600 Kc. 3 14 Mc 7 Mc 
Operare su: CA CB Cc Operare sul padding Band 1 Operare su: CG CH CI Operare sul padding Band 3 

2 4 Mc 2 Mc 4 34 Mc 17 Mc 
Operare su: CG CE · CF Operare sul padding Band 2 Operare su: CJ CK CL Non operare sul padding di Questa Banda 
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R 1== 30 Ohms C 7 .002 mF 
2 200 8 .. 05 '9F 
3 100k 9 .05 mF 
4 10k lO 25 pF 
5 500 Il .02 mF 
6 400 12 . Ò5 mF 
7 50k 13 .05 mF 
8 200 14 . Ò2 mF 
9 15k 15 3 mF 

lO 30k 16 100 pF 
Il 2M - 17 lO mF 
12 50k 18 50 pF 
13 500k 19 .05 mF 
14 300 20 lO mF 
15 '·300 21 .005 mF 
16 1000 22 . '01 mF 
17 1M '23 . '02 mF 
18 1M 24 .02 mF 
19 50k 25 .01 mF 
20 100 26 100 pF 
21 250k 27 .01 mF 
!!2 100k 28 30 mF 
23 250k 29 lO mF 
24 250k 30 . l 'mF 
25 500 31 .05 mF 
26 500k 32 lO inF 
27 5k 33 100 pF 
28 500k 34 105 pF 
29 20k 35 450 pF 
30 50k 36 1400 pF 
31 20k 37 .002 mF 
32 15k 38 .05 mF 
33 150 39 .' 0005 mF 
34 5000 40 ~ 05 mF 

C 1 --:- 44·0 pF Switches I AC SW. OD AF Gain 
' 2 4 pF 2 Seod RC 8W. 

3 26 pF 3 B. F. O. 00 & off . 
4 .05 DlF 4 A. N. L. 011 & off 
5 25 pF 5 Hi-Low Tone sw. 
6 lO pF 6 S' meler 
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cinato nel vàlgere la manopola dell'al­

largatore di banda nella direzione del­

.l'orologio, oppure verso a destra fino 

in fondo. 

MESSA A PUNTO 
DELLA FREQUENZA 

La frequenza segnata sulla scala del 

modello SX 24 è tarata in modo tale 

che l'operatore può determinare con 

molta precisione la frequenza di lavo-

1."0 dai lO metri agli 80 metri, com-

prese le bande dilettantistiche. -

: . Nel margine esterno della scala di 

sintonia troviamo cento suddi visioni 

per una maggiore facilil.à nella sinto­

Ilizzaziolle delle stazioni. 

Ancora nel margine esterno della 

scala di sintonia sono marcate coi nu­

meri l·ossi lO - 20 - 40 · - 80 le bali­

~de degli amatori. Fare corrispondere 

la linea rossa al di sotto di questi nu­

·meri ben di fronte ali' indice di sillto­

nia, e girare verso la frequenza scelta: 

la scala a banda spazia la indicherà 

la frequenza esalta entro limiti d.i 

una accurata taratura. 

Gamme Gamme corrispondenti 
dilettantistiche sulla scala 

80 Metri BAND 2 

40 
" " 

3B 

20 
" " 

3 

lO 
" " 

4 

BANDA 3B. Speciale riferimento vie­

ne fatto in questa posizione del com­

mutatore· d'onda per evitare confusio­

n€'. La banda 3B è la stessadell.a ban­

da 3 ed è usat" affillchè la banda · rli 

40 metri .oisulti spaziata e :corrispollda 

approssimativall1enl~ allo stesso lIume­

:ro di gradi sulla 8(~ala a hHnda spazia­

ta, mentre detta scala ·è ta.oata anche 

per le altre ballde dilettalltistiche. 

Qnando il COJl)JllutatOloe è messo in 

posizione 3B, 1111' altra s~ziolle del (~()II' 

densat·ore . pel: · spa~i"ce le gaullùe è ill~ 

serito in parallelo al circnito, e la Jet­

llua sulla seala d i si Il tOllia avvenà sul 

quadl'ante 3. 

ELENCO DELLE VALVOLE 
E LORO IMPIEGO 

6SK7 Alllplificatri(:e di A.F. -

6K8 COli vertl"Ìee 

6SK7 lO AmpI. di M.F. 

6SK7 '2° 
" " " 

6SQ7 Ri velatrice e CA V 
6F6 Amplificatrice finule 

6H6 Limitahoice aut. dei rumori 

76 Oscillatore locale per CW 
80 Raddrizzatrice 

CONTf{OLLI E OPERAZIONI 
Guardando da destra a sinistra il 

panneHo frolltale del dcevitore si han­

no le seguel;ti maaopole di controllo: 

il controllo rr R.F Gain" serve per la 

sensibilit.à del }Oicevitore variando la 

Cf> CK ~ C!E 
.OOCIJ R..F. 

CA ~j ~4-Ct> 
0000 
i 4- 3 2. 

tensione del eatotlo sull...., valvol~ étlll­

plificatriei di A.F. e cii M.F. L'alllllen­

lo di sensibilità si oU ....... àqllu .. do la 

llIanopolaviene ruotata verso de8lra~ 

Qllando ciò è stato falto si accellderà 

la lampada ileI qlladranle del S-Metcr 

che sarà dese.oiuo dettagliatalllenlepi·ù ·. 

àvanti. Il c()mmlllé~tore tli . ganna pe.< 

·uietterà ' lasclezÌoue ' d.eHafi-eqUel'za 



desiderata. Come precedentemente rI­

corùato la posiziolle del commutatore 

i rt 3B deve essere usata per i40 metri. 

La ~~ seleuività,,: il cOlltrollo del 

C.A.V. provvede a rendere possibile 

l'ascolto anche iII presenza di condi­

zioni di in t~rferellza. 

Quando usiamo il ricevitore per la 

ricezione dei segnali modulati o foni-

. ci è· consigliabile avere Ja mallopola 

iII ulla delle tre posizioni del CA V su 

cui la riceziolle è più soddisfacente. 

I tre gradi di sdeLLivilà cioè: ·BROAD 

I.F. -SHA RP I.F. - BRÒAD CRY-

STAL, proVVedel"anllO per UII control" 

lo di selettiviLà sufficiente a soddisfa­

re tutte le 1I0l"luali esigenze. 

Per la rice,.;ione della gr<\fia il cir· 

cui lo ùel CA V deve · essere dist~ccato 

col porre la manopola iII una posizio­

ne qualsiasi 11011 corrispolldente ad lilla 

delle tre posizioni del CA V. Qualldo 

ciò è staLo fatto il ·contl"ollo dd R.F. 

GAIN dovrebbe essere di nuovo riLoc­

Cdto cosicchè l' app~Hecchio non sovra­

caricherà oppure bloccherà in presen­

za di segnali estt"emamente forti. La 

massima selettiviLà del ."icevitol"e si ot­

tielle con la manopola . ilei la posizione 

CW-XTAL. II segnale ricev"uLo sarà 

molto più acuto e di cOllseguellza do­

vrà esse l'e faLta più attenzione nella 

lIIessa Cl pUllto qualldo il CW-XTAL 

è in circuito. In unione col filLl:o del 

• ~ PHASING" propriamell te aggi listato 

si dimosLrer"à di v~dido aiuto iII (~Oll­

dizioni di estrema inter"ferenza. 

L'aggii18tamenLo d.i questo controllo 

l'erme·LLerà una buoria ricezione di un 

solo segnale elitilinando gli altri. Con 

la manopola della 'Selettività in tutt~ 
le posiziolli, eccettuata quella CW-Xtal 

il cOlltro ll~, sarebbe a:.;giusLato P~I" ot­

tellel"e il · ma~simo di n'lIdimellto" Le 

p()~i~ iolli PHONE-Xtal S(HIO Uli pun-

. to iuterinedial;jo nella ·selelti vità fra if · 
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CW-Xtal e la posizione SHARP I.F. 
I segnali fonici devo~lO lIecessaria­

mente essere sil1lonizzati con attenzio­

ne qnando si opera lIella posIzione 

PHONE-Xtal, alu"illleflLi i distllrbi del­

la balldalaterale ridunallllo la forza 

del segllale. 

Il ~. MAIN TUNING" o nUlIlol,ola 

di sinLollia serve per aggiustare la sca­

la principale del ricevitore nella f'e~ 

quenza desiderata. 

Il "colltro!lo del LOllo alto e basso" 

immediatamellte al disolLo ·del control­

lo nel la posiziolle alla, dà Ulla ri pro· 

duziolle natuntle. Nella posizione" bas­

sa "le lloLe alle SOIlO tagliate fUllri, 

cOlld izione che sarà di a i u lo ilei r"i ce­

vere seglla~i durante forLi iIlLt>l"ferellze. 

Il cOlltrollo del . " CHYSTAL PHA~ 

SING" è staLo .precedelltemente de· 

scriLLo nella sila fUllzione con la posi­

zIOne della seleLLi v j là C. W.XTA L. 

La manopola pt~l" ~~ 1'allargamento 

della gall:una" penlletLe una operazio­

ne libel"a, lineare e in ogni senso sIa 

per la fUllziol1edel condensatore sia 

che della: seala apposi La numerata" 

Il ~~ A.N.L." o lìmitatore ~tutomati· 

co dei disLurbi, minimi~zerà effettiva­

mente i disturbi aLmosferici e simili 

tipi d'interfer"enza che sarebbero lIoci­

vi alla ricezione slllle onde corte se 

un tale espediente di · limitaziolle non 

fosse dispollibile . 

Ottimi risultati si ottellgono COli il 

controllo .. A.F. GAIN" posto !Iella 

parte inferiore del pallnello. 

Il cOlltrollo A.F. GAIN ha due in-

d · " . .. OFli' .~ ON" d Icazloll.l: " e " . 111 111,0 o 
dacolltrollare il limite massimo del 

volume del ricevitol'e. 

Il ~. PITCH r.:ONTRO LL" Hl unione 

al COlltlllllLalOI"~" BFO-OFF -ON" (ian­

no ulla nota r"illforzata per !H ricezio­

ne dei segnali iII CW. Il l'ITCH CON- " 

TROLL~ -quando , il conllllutatore UFO 
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è sulla pOoslzlone rr ON " permette va­

riazioni di frequenza della risultante 

nota rillfouata a un punto molto pia­

cevole per l'asco ILo. 

II ("Olllllllltatol°e rr SEND-REC" mo-

111 p Il Lallea lIlell te i nterrompe i I negativo 

A.T. dalla massa nel ricevitore, cosic­

chè il sistellla può essere reso inope­

roso durante periodi fissi. 

Nel rr PHONE J ACK" può essel·e 

inserito qualsiasi Lipo · di pich-up di 

ti po a cristallo o magnetico, percLè 

nessulla cone .. te diretta sco .... e nel cir- ' 

clliLo del JACK. 

"S" METER 
Quando il cOl1trollo RoF. GAIN è 

spinto finchè si senLe scattare un in­
terruttore, una luce apparirà dietro al­
la scala trasparenLe del misuratore steso 
so. Solo quando questa luce è accesa, 
il misuratoloe indichèrà iII unità "S". 

-COll il con trollo H.F. GAIN portato 
alla minima indieazione, il misUloatore 
è allCOI'a nel circuiLo, ma non indiche­
rà esattamente il livello di inLensità 
portali te. In questa posizione il misu­
ratore può essere usato come un in­
dicatore d i risona IIza. Sul coperchio di 
dieLro dello °chassis del ricevitore vi 
è la vite di aggi t1stamen to dello stru· 
mellto rr S" METER. Per la taratura 
de Il' S-METER occorre attaccare l'an­
tenna e porLare il eouLrollo RoF. GAIN 
sulla posizione massima e il cOlltrollo 
di selettività della posizione rr J.F.sharp 
A. V.C." Ora aggi ustare questo finchè 
Jo slrumento rr S" METER segna zero. 
Riattaecando poi l'antenna e sinLoniz­
zandosi su una sLazione lo sLrumento 
illdicherà la relativa intensità della 
portante alla stazione. 

Le useite 500 e 5000 ohm servono 
per connessioni di eventuali altopar­
lanti e cuffie che · abbiano carichi di 
questo valore. L'altoparlante SX23 do­
vrebbe esseloe connesso alla u~cita di 
5000 ohm. Quando si inserisce l'alto­
parlante o cuffia nelle prese di 5000 
ohm la connessione vielle automatica­
mente in·terrotta. 

Le usci te portanti · tè indicazioni 

rr EXT. SWITCH" (== interruttore ester­
no) serve come pl·esa p~r un eventua­
I€ inLerruttore esterno, quando il rice­
vitoloe deve essere controllato da un 
inLeùlltLtore a distanza. Il commutato­
ioe rr SEND-REC" (== trasmissione-ri­
cezione) sul pannello deve essere nel. 
la posizione rr SEND" quando viene 
usato un interruttore esterno. 

A meno che sia indicato altL"imenti, 
il ricevitore SX24 viene usato con una 
tensione ,di 100-12:> volt e 50-60 ci­
eli. Vi sono tuttavia vel'sioni con ten­
sione di 110-250 volt e 25-60 cicli. 

Il modello rr SX24" funzionante con 
Ulla tensione alternaLe di 115 volt 60 
cicli ha un cOllsumo di 70 Watt. 

MESSA A PUNTO 

455 KC: Allineamento della Media 
Frequellza. 

Procedere come segue: 

Portare i controlli AF e RF GAIN al 
massimo del volume. 

Portare il commutatore BFO .sulJa 
posizione rr ON ". 

Portare il commutatore di gamma 
sulla posizione rr 2 band ". 

Porre Ja scala · di sintonia a 2 me­
gacicli e a zero la scala per i' allarga­
mento della gamma. 

Portare il controllo di selettività 
nella selettività nella posizione di "CW 
Sharp ". 

Rimuovere il elips della 6 K 8 e 
inserire l'uscita del generatore a 455 
KC sul e1ips di detto Lubu. Inserire la 
massa del generatore di segnali allo 
chassis del ricevitore. Ora, portato il 
segnale di 455 KC nel ricevitore e po· 
sto i l control1o di tono in modo da 
dare una nota acuta approssimativa­
mante di 1000 cicli, aggiustare tutti i 

_ trasformatori M.F. al massimo ad ec­
cezione del compensatore sul seconda­
rio del trasformatore TI. 

Nel mettere a punto questo compen­
satore si noterà che raggiunge un mas­
simo poi va ad un minimo e quindi 
di nuovo a un massimo. Portare quill­
di questo compensatoloe al punto mini. 
mo fra i due punti . massimi. Un di· 
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stillto (:am h iamellto Jl~lJa Ilota aC ~ lI s Li­

ca si verifid)t~ rà quando è stala ra~­
giunta la giusta IlIe;;;sa a pnl1lo. Ora 
ril'et~re aCCliratamente lealLl-e op~ra­
zioni pel- il mas.-!illlo. 

t en ù a, termi n ale ~~ A.I" sulla parte 
post~rior"~ .Idio ehassi .,,_ " 

ALLINEAMENTO dell' H." F. 
RicOlllletter~ il clips al tu},o 6K8_ 

I nserire l'usdta del gellel"atore all' au-

. Assiellral"si che il pOllticdlo S1él COIl­

Ilesso fnl A2 e G_ 
Laseia re la massa del genel"atore eOIl­

ne;;;;;;a allo dlas'!is d td I-iet'viton~, indi 
pro."ie;!uire per la 111P;;;Sa éI pUlito (:ollle 

illdiealo "ella tahella facelldo riferi­
mellto alla figUl"a dello chassis. 

Rlé~ORDANDO l LE 
Quando - in occasio/le delle mie .fi"equenti visite a Padova 

passavo per la Città giardillo ove Tu abitavi, istintivamente e 

lIon appena la visuale me lo permetteva, posavo il mio sguardo 

sulla Tua antenna direttiva. 

Nel mio subcosciente , d" rante la muta ricerca, dicevo meno 

talmellte: i 1 LE. Ed il mio peli siero, nato da quell' affetto 

profollelo, rispettoso e sillcero che a Te mi legava, al/dava 

subito alla T ua voce , magari udita la sera prima: la l'Ila voce 

cara, suadente e veramente amica che spesso - durante i. 110-

stri qso - rivelava in modo così sim;>atico la Tna presenza: 

" Qui, LE batte un colpo". 

Stamane di buonora - giunto in prossimità .della Tua Casa d~ve mi rer.avo per 

dar Ti l'estremo saluto, ancora incredulo ed angosciato per l'immellsa sven t ura, Ilello 

svoltare la via i miei occhi · si sono nuovamente posati sull' antenna Tua. Ed ho subito 

pensato che quell' antenna non irradierà più La Tua voce, non porterà più agli amici 

vicini e lontani sparsi in tutto il mondo quella dolcezza di modi di parlare che Ti di­

stingueva subito fra mille voci di OM! 

Forse, so(o gli O]Jf possono comprelldere la tristezza di una antenlla divelluta im­

provvisamente, repentinamente muta! 

Ma poi, sorretto dal/a Fe de, da quellll Fede che proprio la bellezza ed il mistero 

della Radio mi hanllo completamente rive lata , ho pensato che Tu, o Francesco, I/on ci 
hai lasciati! 

Tacerà la. Tua untenna, F rallcesco, 1na non tacerà mai nei nostri cuori la Tua v()ce 

tanto cara: continueremo sempre (l sent irTi, alla sera, n e l silenzio raccolto delle nostre 

case; -nel nostro angolo della radio del quale tante volte assieme parlammo come di IW 

ango 'o di poesia e di amore! 

Continueremo sempre a sentir Ti, ad ascoltare la Tua chiamata! La G.,.ande Parca 

T i ha piegato nel fisico: ma il Tuo Spirito sopravviveràsempre in noi, e la Tua dol 

cezza e la Tlla bontà incomparabili ed indimenticabili ci saranno di viatico nel cam­

mino futuro! 

Sei ancora qui, Francesco, nei nostri cuori, come e forse più di prima! Sei allcora 

qui in Iloi, esasperati e quasi ribelli a tanta irreparabilità del Destino. Sei ancora qni, 

o Francesco, vicino a noi, con! Za Tua voce: parlaci, par/aci, i 1 LE, parlaci con quella 

voce misteriosa e cara con la quale parlano ai vivi soltanto . coloro che trapassati­

hanno lasciato, come Te, inestimabili eredità (,li a.lfetti. 

Monselice, sera del 31 Gennaio 1951 

- NINO TANCI -
i l AKU - ~~ La Voce dei Colli Euganei" 
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Il Ministero delle Telecomu' 
- . _.- -------_. __ ._-----

ilicazioni Cl comunica che ' ha 

concesso i seguenti permessi di 

trasmissione: 

con decorrenza dal 16 .- 2 - .51 

i l CYL - Aghih Luisa Giulia, via Lo­
sauna 18 - Milano. 

i l CTZ - Bagno A.ntonietta, via Mag­
giore lO - Este (Paclova). 

i l CUC - Castelfiol"Ì Stelvio, via San­
sovillo 23 . Firenze. 

i l CUG - Chierici Brullo, via S. Chia­
ra 22 - B .. est~ia. 

i l TZ - Corni Vittorio, via S. Castal. 
do 22 - Modeùa. 

i l CUl . Felleri Silvallo, via Tadillo 
34 - ·j\,f ilano. 

i l CU A - LovaZlano Carmelo, · Piazza 
Viu. EIHan 5 - Chivus'lo (Tori"o). 

i l CTT - Monti Francesco, viale XX 
Settel\lhre 35 . Sa'lsllolo (Modella). 

i l CTQ - Orsilli Gravina Roherto, via 
Enlesto Breda 138 bis - Milallo. 

i l CUB - ZiJl~()ni Silvano, via Sai'lso­
vino 23 . Firenze. 

Con decorrenza dallo - 3 - 51 

l BUM: - Me(~chia Dallilo, via Roma 
35 - Valeriano (Udint'). 

i l CUR . Ang-e1illi Maurizio, vIa del 
Passo 3 - Ascoli Piceno. 

i l GlO .- Alltonini Giorgio, via Susa 7 
Roma. 

l CUM: - Belfall-ti Serafillo, via Lu­
sanIi 7 - Milano. 

l euo - Beogli Mario, via Mazzilli 
93 - Molinella (Bologna). 

l GA.C - Guti Gualtit>l'o Caldana 
(G rosSI·t( t) 

i l CUQ - Corhari Sel'gio, via F. 1,0-
val.ell i 6 - Ha ven,lIa_ 

i l CUZ - De Conz Carlo, San Gl'ego­
.. .-io Nelle Alpi (Belluno). 

i 1 CUV - Loda Augllsto, vIa Roma 

37 - Mairano (Brescia). 

i, l CUP - Lolli Pietro, via Montehel­
lo 9 - Bologna. 

l Ct,Jt - Risaliti Paolo, via ' Rinaldo 

Piaggio 61 - Pontedera (Pisa). 

i l CUS - Sal'aci Ili Sergio, VIa Pia ve 

38 - Ancona. 

i ISCA - Scarallo Rag-. Mal'Ìo, via ' Pa­

squale ~(~nra 29 - Napoli. 

CUY - Ta;.:liédlll'~ Attilio, Pieve di 

Cadore - (Belluno). 

l HPT . Trebiani Peppino, via L. 
Bozze 16/4 - Camogli (Genova). 

Ogni richiesta ed ogni risposta, 'vanllO in­

dirizzate a "QTC" Rubrica Posta Minima, 

Casella Postale 73. Ravenna. Il servizio è gra­

tuito, a disposizione degli OM. 

C.ercansi Ricevitori UKW - illJirizzare offer- . 
te a Posta Minima QTC - l{aveona. 

Cedesi 'l'X 3 Sta,li - (6V6 ECO, 80'7 separ-du­

plic, 807 PA, strumento commutabile mo­

dulatore A.M. 4 Stadi - 4 'alimento sepa­

rati) Rivolgersi a Grosso Ettore - Mosso 

S. Maria - Vercelli. 

Cercansi RL l P2 . Inviare offerte a: Ten. 

Piero Fiorito, Via S. Croce 31 - Trento. 

Cercasi ' Ricevitore Profession~le . Indirizza­

re offerte a i l SMN Rag. PadovanFlobert 

- Via C ;::rchio 3) Ravenna. 

Cercasi T. X pos,,;ibillllellte completo, lO' -

20 Watls circa. Specificando condizioni e 

prezzo - Scrivere a il SNX - via Legione 
Gallieno 18 . Vieellza. 

Vendesi VFO stubiliz,za'to, Tx 10'0' W. P. A. 

P 35, 40' / 20'/ 10' m. Modulatore con com­
pressore pp ' 81)7. Inviare offerte a Bru­

guoIi Angelico, via Caprera 2A, Verona. 

Cercasi AVOMETER modo 7 o altro modo di 

maggiore sensibilità. 

Cercasi tubo raggi catodici tla 7·9-10''' n1uovo. 

Cercasi tubo RK61. Scrivere a: F. Lucenti- ­

Ili, via Fnll1colilli - Fermo (Ascoli Picen'1). 

Cercasi tubo video schermo bianco 12" o 

più. In(lirizzare offel'te a i l ALV, Dott. 

Domenico TireI1i, via Cima Polone, 7 -
Parma. 

Cercansi due 80'S. Inviare offerte il i 1 UBH 

- Box 126 - San Remo. 
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La Commissione di scrutinio, presieduLa da i 1 KTU, ha esaminato i Log 
dei partecipanti, ha rigorosamenLe vaglialo le QSL ed effelluato gli senltilli. 

Il numero degli OM che hanno partecipato io! o Il o 49. Moltissimi poi quelli 
che hallno cOllfenllato con QSL i collegamenti effdluali COI) OM in contest, seb· 
hell e .... nOli tutte le IH'omesse siallo sLate mantenute. 

Ai prillli 30 elassifit:ati velTà inviato un diploma. I primi tre i" gradualoria 
sezione FOllia (nessun Log per la grafia) SUI'anIlO premiati:coll tubi RL12P35, de. 
Il primo riceverà un trasmettitore tipo UKW, nuovo, completo di valvole, gen­
tilmente messo a disposizione. dalla Vice Presidellza R.C.A. 

Ecco frattanto l'elenco dei primi classificali: 

Classif. Nominativo Provo lavorate Provo confermate 

l l BL 70 64 
2 ET 61 49 
3 FLD 66 4.5 
4 AHR 58 44 
5 ANN 68 42 
6 AXW 61 40 
7 BVP 59 40 
8 CSP 55 39 
9 CAQ 54 33 

lO SEM 42 33 
Il ATO 39 30 
12 SFN 36 28 
13 CLW 48 27 
14 BNM 25 25 (*) 
15 IBC 35 24 
16 RVV 24 20 
17 BCB 18 18 (*) 
18 REA 22 16 
19 XE 15 14 
20 FLY 22 13 
21 AJV 20 13 
22 FKF 22 12 
23 CPK 12 lO 
24 MR 24 9 
25 WBH lO 8 
26 SAL Il 6 
27 OEP 9 6 
28 SDA 6 6 

(*) invio QSL 

I più vivi rallegramenti alla instancabile i l BL ed a tutti i partecipanti. 
Notiamo che molti si sono portati nelle prime posizioni no-llostante abbiano lavo­
rato solamente uno o due giorni sui sei di Contesto . 

SOIlO state notate Stazioni poco disciplinate, che si predpihwallo a cq sù 
QSO già in corso, sono stati 1I0tali operatori impazienti, ma vi sono slati anche 
di qudli che hanno condotto la gata con capacità e buon sellso. Di tuUo ciò 
tuttavia l·i parlen~mo. 

Lo scambio di QSL o )' invio delle conferme, in relazione all" enorme nume-



66 

ro di collegam~nti com pl essi vamellte effe li ua to, è da considerarsi inadeguato. 
'l'uui promettevallo, ma troppi hanno dimellticato. 

Un po' di spoglio: nOli sono state lavorate le provillcie di Agrigento, Brin· 
disi, Caltalliselta, Catanzaro, Enna, Foggia, Latina, Lecce, Matera, Ragusa, Reggio 
Calabria, Saleruo. 

Gori:t;ia è stata lavorata, ma non ha confermat.o a nessuno. 
Lavorate da molti, ma confermate da pochi, se lIon ad UIlO solo, sono state 

AosLa, Arezzo, Cagliari, Catallia, Chieti, Como, Cremona, Fenura, Firenze, Frosi· 
nOlle, Illlpel'ia, La Spezia, Pescal'n, Piacenza, Perugia, Roma, Hovigo, Savona, Si· 
racusa, Trieste, Udille. Hanno tOlalizzato più punti coloro che 1I0n hanno fatto 
solamente la caccia alla lIuova provincia, ma che hanno effettuato, vari collega. 
menti con una provillcia stessa: illfaui almeno uno dei vari OM ha generalmente 
confermalO il QSO. 

SUGGERIMENTI ED IDEE 

DUE UTILI GRAFICI (di il YKY) 
PelO conoscere il val(He determ i nato da gruppi di condensa tori in serie e 

resistenze in parallelo ... può riuscire utile in luogo delle note formole: 

c l 

poter ottenere il valore complessivo ri ­

cercato, per mezzo del profilo seguente ,: 

nel quale: A· B è il valore Ci o Hi 

C· D è il valore C2 o R 2 , ambedue ddoui in sèa'la centimetrica, per esempio: 

l CIII. == l Q (o scala più conveniente). Unendo con le due diagonali i punti 

A - D e B· C la retta E - F è il valore cercato. 

® -t l----1 r----1 r----t I--- :;. 
Cl Cl c., (.'----EJ--

1. I_cA = ~l R .. . 

1 
C.l 

l 
C13 f) 

e~ r 
! J t ________ -L~~ ______ ~ ____ ~L-______ ~~ ________________ ~~ 

Nel caso di più di 2 elementi in se1'Ìe o parallelo il grafico n. l si trasfor­

ma nel segnato grafico n. 2 nel quale (in caso di capacità): G - H è il valore 

risultante delle prime due, cioè: 'A - B e E - F == G . H; I - L == A - B, E - F' 
e C - }j;e la capacità complessiva : M· O == A - B, E - F, C - B e D-B. 



Corso elementare di meteorologia applicata alle rodiocomunicozioni 

CAPITOLO xxvnr 
PROMONTORIO - Il diagramma del­

la fig. 6 ra p pl"esenta un cuneo o pro­

m ontorio a cuspide nella sua forma più 

ge nerale. In esso il gradiente è diret­

to di regola verso N, cioè sul lato più 

aperto dtlll'ansa esiste la pressione mag­

giore, che va decrescendo verso il ver­

tic~. 

"\1- ~ 

Il cuneo può essere considerato co­

me forma to dalla coda di un primo 

ciclone che si rit ira, e dalla fronte di 

un seco n do ciclone che si avanza; e 

per ciò p uò essere diviso in due l'arti . 

ben d is tinte da lla cresta, che segna il 

limite de i du e cicloni e costituisce il 
luogo de i pUliti d ove la pressione ces· 

sa di salire e comin cia a dimi Iluire. 

Il vento. che di r ado è forte, circola 

attorno al cuneo seco nd o la Legge u­

niversale di Ballot, come indicano le 

frecce, lasciando a l centro un' a."ea di 

calma. Il cuneo si muo ve verso E in­

sieme con i due cicloni , e i ftlnollH~lli 

d el tempo, che si avve .-tono al suo pas­

saggio, presentallo lIatluallllenle i ca ­

l'a tteri di quelli (Iella coda di un Cl-

clone nella porzione che procede ]a 

cresta, e(I i ea."atteri di quelli della 

frollte di un ciclone nella porzione elle 

succede alla cresta medesima. Così esa· 

minando il diagnmlllla da tlestra a si­

nistra, illcolltriamo dapp."ima lIn cielo 

ser~llo con vento da NW, sole cal d o, 

con giorni splendidi, e notti fredde, 

con radiazione; barometro in salita, 

ed uua spiccata rifrazione nell' atmo­

sfera, co n ulla insolita limpidezza, det­
ta visibililà. Si accelltua in seguito il 

tempo di radiuzione e vicino a1la (Te­

sta i I eielo assume quella biallchf'zza 

nebnlo .., a, cbe da luogo all' alone, cui 

tengollo segui to le str iseie di ci rri (ci). 
Passata la cresta, tosto il barometro 

i llcominci a a discelldtlre, i I cie lo si co­

pre con cirrostrati (cist) e si fa lIIa;:;­

giormellte nu vo loso; i I vento gira a 

SW ed incomincia la pioggerella iII 

froll te del ciclone e lle si avallza. Alla 

sommità della cresta domillano quasi 

s~mpre temporali o forti nembi. La 

successione dei fenomeni del tempo 

nel cuneo mostra quanto sia grande 

l'interesse delle carte sinoUiche, dato 

che in opposizione ai pronostici ciclo­

nici, incontriamo il fatto nuovo che 

l'apparizione dell' alone e della stri­

scia di cirri, previsione del cattivo 

tempo, è accompagnata da un movi­

mento di salita del baromet,.o. Inoltre 

non meno degne di nota seno le ap­

parenze del cielo in fronte del cuneo, 

associate sempre con tempo bello a 

secco, quali prollostici di pioggia, 

poichè sono ancora di caraLtere op­

posto a quell i i neoll trati nel ciclone, 

ove la pioggia è p,"eannnnziafada cie­

lo O"lCtHO e da umidità rapidalllente 

crescente. Ora è appunto la visihilità 
nella limpidezza ddl' Atmosfe,"a cI.e 

domina in f,.onte del cuneo, che ad 
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esempio t."ovano ~piegaziolle l'rono­

stii~i popvLui quauto più lontana la 
vista, tanto più prussima la pioggia. 

Quundo il sole brucia più dell' usato 
è indice di pioggia. 

Tltt· '1 
PENDIO Nel diagramma della 

fig. 7 è rappresentato UII pendio. La 

direzione delle isobare e l'inclinazio­

ne del gradiente può essere qualun-

qll"~ ; ma nelle Regioni teTnperate è 
molto frequellLe ulla illclinazione da 
N a NW. Il vento vi soffia in genet"a­
le fl)l'te e tempestoso da SW o W, Sul 
Ialo S il cielo è s~reIlO, e, scendendo 
IUllgo il gradiente appaiono llIall mano 
i ('ir,.i (ci) piumosi eVII UII forte veli­
t o, ehe travolge iII turbini la polvere, 
e soffia in basso in fumo. Più in là 
il eielo è coperto di strato cumuli 
(stcu), fra i quali i raggi solal·j fug­
gono divergenti e talora tol'bicli. L'at­
llloAfera è abbastallza 'secca con una 
grande visibilità, visibilità di natura 
diversa da quella notata in fronte al 
cuneo, alla quale è associata, spesso 
ulla distinta trasparenza acustica. Tra­
sparenza acustica, visibilità, turbini 
di polvere, fumo spinto in basso, rag­
gi divergenti e torbidi sono i ben no­
ti segni di pioggia in ogni paese, seb­
bene nel pendio cada poca pioggia, e 
di sol ito in, leggeri rovesci, solo nel 
caso di gradienti molto forti. 

l 1 CW 
(continua) 
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RADIO I 

Casello Postale 73 
RAVENNA 

, 

CL B ! 

\.AMATO IJ 
SEGRETERIA 

GENERALE 

Elezioni Consiglio 
e Collegio Sindaci 

Allegato a questo QTC vi è la sche­

da di votazione. Tutti i Soci sono vi­

vamente pregati di esprimere il loro 

voto e di inviare la scheda a Ravenna. 

Riunione 'del Consiglio Nazionale 
Per i giorni 5-6 maggio p.v. è con­

vocato presso la Sede Centrale in Ra­

venna il Consiglio Nazionale del R.C.A. 

Domande di permesso inoltrate al Ministero 
PP. n. nel periodo dal 10 Febbraio al 10 

Marzo 1951 

i I SOF - i TI SPC - i TI MFD -
i I S PF - IT I SPE. 

-
Contributi straordinari 

i I SPF Pinotti A.lfredo (Pe) L. 200 

I CCW Cavallini Franco (V c) " 200 
i I SHL Prof. Guastone Belcredi 200 

Esami dei Corsi per Radio Elettricisti 
La sede di esame verrà probabil­

mente trasferita in Ravenna. Gli inte­

ressati si rivoJgano per informazioni 
alla Segretel'ia Generale. 

CIRCOLARE INFORMATIVA A 
T U T T I G li O~ M. D E l R. C. A. 

Dalle Direzioni Provinciali ~ Rimini 
i I K.TP Prof. Lucchetti Amos 

lascia la Direzione Provo di Forlì per 

trasferimento in altra città. La Dire­

zione Provo di Forlì è stata affidata · 

al Sig. Campana Cado con sede in 

Rimini Via Sinistl'a Porto 34/c. 

Rettifica di indirizzo 
Cap. PancalJo Giuseppe, l RPA, 

via Rosta 8, int. 4 - Torino. 

SOCI, 

invia te senza indugio la 

scheda elettorale acclusa a 
questo bollettino ! 

Il R.C.A. ringraz ia vivamente il 
Signor Mario Croci (ex i 1 FLF) , 
Calle Pte. Uriburu 4855, Lanlls Oeste 
F. C. N. G. R., Buenos Aires, Argentina, 

. per le Riviste che si è compwciuto 
inviare. Trasmettiamo il suo saluto 
agli OM Italiani, saluto ricambiato 
di cuore. 

Auguri di Cfelicità 

a Silvia Geron03l,O e Gìan Carlo 
Valla. cravera - i 1 Ol:JV, uniti si in 
matrimonio a 7"\erano il 17-3-1951, 
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Elezioni del Consiglio Direttivo e del (ollegio dei Sindaci 
per il biennio 1951 - 52 

A seguito delle consultazioni effettuate dopo l'ultima TllUHOTW del 

Consiglio N!/ zion(lle, e sentito i l parere di parecchi Soci presl!nti alla 

riunione di chiusura delle sedute stesse, si è convenutò di cOTnpilare un 

elenco alfabetico di nomi di Soci da segnalare per la scelta delle Per­

sone che dovranno comporre il nuovo Consiglio Direttivo ed il nuovo 

Collegio dei Sindaci. Gli elettori naturalmente possono votare anche 

per nomina tivi di Soci non compresi nella acclusa lista. 

NOltUE PER, I~E ELEZIONI 

l) - Hanno diritto al voto tutti indistintamente i Soci del R. C. A. 
(Si ricorda che è considerato Socio solamente chi è In regola · con 

la quota Sociale). 

2) - A norma dello Statuto, il Consiglio Direttivo deve comporsi di 

nove Membri, ed il Collegio dei Sindaci dev~ comporsi di tre 

Membri. Si vota tracciando un segno di croce nel quadretto a 

fianco dei Candidati prescelti, il cui numero deve essere esatta­

mente . di nove per il Consiglio e di tre per i Sindaci. 

3) - Sarà ritenuta valida la sola scheda ufficiale unita al bollettino 

"QTC" inviato ai Soci. Si richiama r attenzione dei Votanti alla 

"Nota" posta in calce alla scheda stessa. Ogni scheda non compi­

lata in maniera conforme alle presenti istruzioni, verrà ritenuta 
nulla. 

4) - Le elezioni saranno ritenute valide se entro il giorno 20 aprile 

1951 saranno pervenute alla Segreteria Generale le schede di metà 

più uno dei Soci; in caso contrario, r accettazione delle schede 

verrà prorogata fino al giorno 30 aprile ~951, alla quale data le 

elezioni saranno ritenute valide qualunque sia il numero dei votanti. 

5) - Le schede dovranno pervenire entro il termine prescritto o diret­

tamente o tramite Direttori e Delegati Provinciali, indirizzandole 

alla Segreteria Generale del R. C. A., Casella postale 73, Ravenna. 

6) - Il Presidente, il Segretario e gli scrutatori della Commissione Elet­
torale verranno nominati fra i Soci dall' attuale Consiglio, che si 

presenterà dimissionario nella riunione di scrutinio. 

7) - Il risultato delle Elezioni verrà notificato agli ~letti immediata­

mente e verrà reso noto sul bollettino "QTC". 



(lembo da incollare) 

R. C. A. 

Radio Club Amatori 

SCHEDA ELETTORA LE Biennio 1951 - 52 

D 
D 
D 
Cl 
D 
D 
D 
r---' 
'---.1 

D 
D 
D 
D 
D 
D 
D 
D 
D 
D 
[J 
D 

D 
D 
D 
[J 
D 
D 
D 
D 
D 

CONSIGLIEIU: 

Dr. Allara Fe.·dinando, 
Sig. Bellini Curzio 
Dr. Brugnoli Angelico, 
Ing. Caria Franco, 
Sig. Casadei Settimio, 
Dr. Costa Filippo, 
Sig. De Nittis Giuseppe, 
Cap. Filippini Giovanni, 
Sig. Franco Ernesto, 
Prof. Maiorca Oreste, 
Sig. Miniati Carlo, 
Cap. Pallcallo Giuseppe, 
Sig. Pizzo Franco, 
Sig. Sacerdoti Ugo, 
Sig. Stringa Umberto, 
Rag. Tanci Antonio, 
Sig. Torre Antonio, 

l HHA 
l TE 
l SCE 
l TY 
l AKN 
l AHR 
l KTU 
l CW 
l AIK 
l SLJ 
l AOP 
l RPA 
l AKM 
l AON 
l ET 
l AKU 
l WBH 

COLLEGIO DEI SINDACI : 

Ing. Panzera Francesco, 
Sig. Ferri t. o Giuseppe, 
Prof. Lista Vittorio, 
Sig. Montanari Gino, 
Sig. P icci ni ni Gino, 
Sig. Veronese Giovanni, 
Sig. Perugini Adalberto, 

l THP 
l THF 
l RVV 
l FLZ 
l FLY 
l KYE 
lFKF 

(lembo da incollare) 

Nominativo: 

Alessandria 
Milano 
Verona 
Ravenna 
Ravenna 
Ravenna 
Ravenna 
Treviso 
Napoli 
Messina 
Ravenna 
Torino 
Ravenna 
Ancona 
Pa rma 
Padova 
Imperia 

Messina 
Messina 
Caserta 
Ravenna 
Bologna 
Monselice 
Ascoli Piceno 

NOT A: L a presente scheda è valida, agli t'ffetti 
della votazione, solo se inviata da un regolare Socio 
e solo se porta il nominativo od il cognome e nome 
del votan'e sul prrsente talloncino, che verrà distac­
cato prima dell' apertura della scheda, a garanzia 
della segretezza del voto. Cognome e nome: 



STAMPE 

Segreteria Generale R. C. A. 

Casella Postale 73 

RAVENNA 



La tecnica della 

è trattata sulla rivista 

"RADIO" 
in forma pratica, piana, accessibile ed esau­
riente. 

I numeri 17 e 18 contengono i primi due 
articoli delJa serie: 

Il N° 19 illustra dettagliatamente, con schemi, 

fotografie, d<lli costruttivi, la realiz~azione di 

UII televisOl-e economico con tubo elettrosta­

tieo del tipo oscillografico . 

,.. 
"RADIO" ha (lescriuo e descriverà rice­

vitori e trasmettitori dilettantisliei. 

• 
"RADIO" è all' avanguardia con la sua 
nuova rubrica: 

nella quale viene svolta la tecnica più impol'­

tunte dello sviluppo futuro della radiodiffu­
sione. La rivista sta cl'eando anche in Italia 

gli amatori dell' alra fedeltà di riproduzione. 

• 
"RADIO •• riporta integralmente, su ogni 

numero, i più interessanti articoli comparsi 
sulle riviste straniere. 

,.. 
"RADIO" infine edita, ogni anno, il 

che invia ai 8uoi abbonati. 

• 
E' vostro interesse quindi leggere e conger­
vare questa rivista. 

2 lanumeri (Dall' 1 al 24) • • . L. 3.000 

Abbonamen to a 12 numeri • " 2.500 
Abbonamento a 6 numeri 
Un numero 

Una copia d i saggio 

1.350 

250 

150 
Gli abbonamenti possono comprendere uno o più nu­
mer i arretra ti -d a Indicare . 

Versate oggi stesso sul c. c. postale 
N. 2/30040 intestato a "RADIO" _ 
C~)I'So Vercelli, 140 - TORINO. 

LA PROFESSIONE DELl'AVVENIRE 
è qUGila del tecnico della mdio e delle telecomunica­
zioni, ma in essa è possibilI: progredire verso i post] 
migliori solo a crd dispone di una solida base d.i cogni­
zioni tecniche, - Coloro elle intendono dedicarSI a que­
sta attività professionale cosi ricca di ottime possibili­
tà, dovranno quindi perfezionarsi senza perdere tempo 
perchè 'solo così potranno aspirare con successo ruj 
un avvenire migliore. - Senza trascurare le proprie abi· 
tuali occupazioni, impiegando il proprio tempo libero. 
anche senza averne già alcuna cognizione, si potranno 
apprendere fra le altre, in modo perfetto e completo le 
seguenti materie fondamentali: Elettrotecnica genera­
le - Impianti di segnalazione - Telefonia - Telegrafia 
Acustica - Elettroacustica 

RADIOTECNICA - TELEVISIONE - PU\OAR 
Anche voi certamente vorrete assicurarvi una situazio­
ne migliaie ed un buon posto in quella che è la pro­
f:::ssione dell'avvenire, ritagliate aliora senza indugiO 
~ues:0 e~lnuncio ed inviatelo oggi stesso al/o 
ISTITUTO SVIZZERO DI TECNICA LUINO (VARESE) 

indicando il vostro indirizzo completo. Riceverete gra­
tuitamente e senza alcun impegno il val umetto 

.. La nuova via verso il slJtcesso" 

Q. T. C. 
Organo Tecnico Informativo del 

R. C. A. 
Casella Postale 73 . Ravenna 

Ufficio pubblicità in MILANO 

LYCISCA BORGHI 
Viale dei Mille, 70 

'l'elef. 20. 20.37 



Associatevi al R. c. A. 
. ----- ~ ---- ---- ------- --

Quota Associativa Ordinaria per l'anno 1951 L. 800 

" " 
Juniores 

" " " " 
400 

L'associarsi dà diritto: 

• alla assistenza per la Licenza-di trasmissione, 

• al servizio quindicinale GRATUITO di QSL, 

• alla ricezione GRATUITA del Bollettino Informati ­

vo Mensile QTC, 

• alla pubblicazione del nominativo sul "CalI Book" 

Internazionale, 

• a condizioni di favore per l'abbonamento a Rivi­

ste o pubblicazioni tecniche estere. 

Il Servizio QSL in arrIVO VIene effettuato tramite le Direzioni 

Provinciali. Per chi lo desiderasse a domicilio, quota di L. 400 

QUADERNI DI STAZIONE: 50 fogli completi con copertina L . 175 

(franco domicilio) 

DISTINTIVI in similoro argentato, fondo smalto 

(franco domicilio) 

L. 75 

Si prega di fare ogni versamento a mezzo vaglia postale o assegno bancario alla 

Segreteria del R. C. A., Casella Postale 73 - Ravenna, o a mezzo Conto 
Corrente Postale N. 8/8678 intestato a Carlo Miniati ", Ravenna. 

Spediz. abb. posto gruppo III Pubblicazione autorizzata dal Tribunale di Ravenna 
N. 54 del 28-12- 1949 
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